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TRENTO. Soldi, tanti soldi, sulle 
opere pubbliche e per gli aiuti al-
le famiglie. La giunta di Mauri-
zio Fugatti con l’assestamento 
di  bilancio  cerca  di  tornare  a  
una sana ricetta keynesiana per 
creare lavoro e sviluppo. Ieri il 
governatore  ha  presentato  la  
manovra estiva, che sarà appro-
vata in giunta il 28 giugno e an-
drà in consiglio provinciale a fi-
ne luglio. 260 milioni in più da 
riversare sull’economia trenti-
na con la speranza che diano 
una forte scossa di crescita. Il te-
soretto di luglio deriva in parte 
dagli avanzi dello scorso anno, 

circa 120 milioni di euro, dai tra-
sferimenti della Regione, 80 mi-
lioni di euro, e da risparmi sui 
vari capitolo di spesa. 

Opere pubbliche
Il grosso della manovra sarà as-
sorbito dalle grandi opere. Ieri 
Fugatti ha fatto l’elenco di quel-
le che sono contenute nell’asse-
stamento, e il cui finanziamen-
to ovviamente è pro quota per 
gli anni di realizzazione, e poi ha 
spiegato che la giunta intende 
spingere l’acceleratore su que-
sto capitolo: «Intendiamo, an-
che per gli anni futuri, realizza-
re  almeno  una  grande  opera  
all’anno.Poi confermiano il pia-
no delle giunte precedenti che 

prevede un miliardo e 400 mi-
lioni di euro da avviare in 5 an-
ni. L’obiettivo è creare lavoro e 
far ripartire l’economia distri-
buendo  i  benefici  su  tutto  il  
Trentino». Per quanto riguarda 
le prime a partire, già contenute 
nell’assestamento, il governato-
re fa l’elenco delle opere. La no-
vità è la bretella di Loppio per 
rendere più sicura la galleria di 
Mori: «Nell’assestamento ci so-
no la variante di Pinzolo, per un 
costo previsto di 70 milioni di 
euro, l’adeguamento della Lop-
pio-Busa nel tratto tra l’uscita 
di Mori e la nuova galleria. Se si 
passa di sabato si rischia di fare 
almeno venti minuti nella galle-
ria  di  Mori.  In  assestamento  

mettiamo 25 milioni per siste-
mare la parte tra Mori, Loppio e 
la nuova galleria. In particolare 
pensiamo a una variante che ta-
gli via Loppio e poi all’allarga-
mento della strada verso la nuo-
va galleria». Poi c’è la tangen-
ziale di Rovereto che costerà 80 
milioni di euro e fa parte dell’ac-
cordo con l’A22. Noi forse anti-
ciperemo le  risorse  o  forse  la  
metteranno loro a disposizione 
subito. L’importante è che i la-
vori  partano  al  più  presto.  
Nell’assestamento, poi, è previ-
sta la messa in sicurezza del trat-
to a due corsie della Valsugana 
tra Castelnuovo e le Barricate. 
Siamo andati proprio ieri a in-
contrare i consigli comunali di 
Castelnuovo,  Castel  Ivano,  
Ospedaletto, Scurelle e Grigno. 
Abbiamo presentato il progetto 
per la messa in sicurezza di tut-
to il tratto che costerà 80 milio-
ni di euro. Poi, il nostro intento 
è quello di realizzare una grande 
opera pubblica all’anno. Come 
ad esempio, la variante di San 
Martino di Castrozza, la varian-
te di Canazei, la variante di Co-
mano». Fugatti risponde anche 
ai sindaci veneti che chiedono 
di spostare più in alto l’uscita 
della Valdastico: «Sul tratto ve-
neto della Valdastico decide il 
Veneto, su quello trentino, inve-
ce decide il Trentino e noi restia-
mo sulla soluzione di Rovereto 
sud».

Trasporti pubblici
Ma non di solo cemento e asfal-
to è fatto l’assestamento. Nella 
manovrina d’estate ci sono an-
che 36 milioni di misure per la 
famiglia e la natalità, di cui 13 
milioni per il bonus bebè e 6 per 
il dimezzamento delle tariffe dei 
nidi. «Ma ci sono anche i soldi 
per il cadenzamento dei traspor-
ti pubblici sia all’interno delle 
valli  che  trale  valli  e  i  centri  
principali. Sul modello svizze-
ro. Spenderemo 2 milioni all’an-
no per cinque anni. In mattina-
to Fugatti ha incontrato il Consi-
glio delle Autonomie ai quali ha 
spiegato: «Tra due settimane la 
giunta approverà il documento 
che perfezioneremo anche gra-
zie alle vostre osservazioni. Vor-
rei anzitutto ribadire l'intenzio-
ne dell'esecutivo di confermare 
il piano di infrastrutturazione e 
ammodernamento del Trentino 
in particolare consolidando e in-
tegrando gli investimenti sulla 
mobilità».

TRENTO. All’ora di pranzo, nella 
pausa del consiglio provinciale, 
il presidente della giunta provin-
ciale  Maurizio  Fugatti  insieme  
agli  assessori Achille Spinelli  e 
Stefania Segnana, ha illustrato i 
contenuti della manovra estiva, 
l’assestamento di bilancio, ai sin-
dacati. I segretari di Cgil, Cisl e 
Uil, Franco Ianeselli, Lorenzo Po-
mini e Walter Alotti in una nota 
congiunta chiedono alcuni mi-
glioramenti, ma mostrano, tutto 
sommato,  un  apprezzamento:  
«Il bonus bebè va esteso a tutte 
le famiglie e deve sostenere il ce-
to  medio.  Preoccupa,  invece,  
l’assenza di  stanziamenti  per i  
contratti pubblici e il comparto 
sociale. Siamo ovviamente favo-
revoli agli interventi che punta-
no a sostenere le famiglie - han-
no detto i tre segretari - Ci sono, 
però, diversi aspetti che ci lascia-
no più che perplessi. La giunta 

immagina il contributo per in-
crementare le nascite, in realtà 
le scelte di vita delle famiglie sa-
ranno toccate da questo contri-
buto solo marginalmente. Il pun-
to per noi, dunque, è prevedere 
il sostegno per tutti i nuclei con 
figli piccoli, aiutando anche chi 
ha scelto di avere un figlio prima 
di questa legislatura. Se cosi non 
sarà, diventerà un premio solo 
per  quante  partoriscono  dopo  
I'entrata in vigore del provvedi-
mento. Non ha senso che I'aver 
partorito un minuto prima o do-
po produca una tale differenza in 
termini di contributo, cioè alme-
no 3.600 euro in tre anni o in al-
cuni  casi  limite  anche  più  di  
10mila euro». 

In discussione anche la propo-
sta di fissare la soglia massima 
lcef per ottenere il bonus a 0,40. 
«È giusto prevedere per ragioni 
di  equità un ragionamento sui  
redditi delle famiglie, ma ha più 
senso ragionare sulla formula di 
calcolo dell'indicatore togliendo 
dal  computo  una  buona  parte  
dei redditi da lavoro femminile. 
Solo in questo modo si sostengo-

no le famiglie in cui sono occupa-
ti entrambi i genitori, cioè quel 
ceto medio che comunque ha bi-
sogno di questi interventi. E così 
si  contribuirebbe  davvero  alla  
conciliazione famiglia-lavoro». 
Allo stesso modo il bonus in quo-
ta fissa farebbe sì che le famiglie 
che anche per un euro di reddito 
superano la soglia dello 0,40 per-
derebbero un bonus di almeno 
1.200 euro l'anno».

Discussione aperta anche sul-
la proposta di ridurre le rette de-
gli asili nido. «È apprezzabile la 
scelta di puntare anche sui servi-
zi, come i nidi. Oggi, però, il go-
verno nazionale ha già previsto 
un bonus Inps che riduce la ret-
ta. L'intervento della Provincia, 
abbassando le  rette,  rischia  in  
molti casi di non incidere in mo-
do  significativo  sulle  famiglie  
che hanno già ottenuto un abbat-
timento della tariffa, ma avreb-
be solo un effetto sostituzione: 
invece di pagare I'Inps, paga la 
Provincia. Si può pensare, inve-
ce, di usare le risorse provinciali 
per erogare buoni di conciliazio-
ne aggiuntivi in modo da produr-

re ulteriore vantaggio per le fa-
miglie senza il venire meno del 
contributo statale». Doccia fred-
da, infine, sul fronte dei rinnovi 
contrattuali per il comparto de-
gli enti locali e per l'adeguamen-
to del finanziamento nel settore 
del  sociale.  Nell'assestamento  
non sono previste risorse. «Sia-
mo consapevoli che si tratta di 
un assestamento e non di un ve-
ro e proprio bilancio, ma non è 
un segnale incoraggiante». Pre-
occupazione resta anche per il  
quadro di incertezza generale in 
cui si colloca la manovra, sia per 
la stagnazione dell'economia sia 
per gli effetti che potrà avere sul-
le  finanze locali  I'introduzione 
della flat tax. Nei prossimi anni, 
inoltre, si esaurirà la restituzio-
ne del gettito arretrato con un ul-
teriore riduzione delle risorse di-
sponibili  nelle  casse  di  Piazza  
Dante. «Quello di oggi (ieri ndr) 
è stato un primo confronto. Per 
quanto ci riguarda siamo pronti 
a dare il nostro contributo re-
sponsabile opponendoci alle mi-
sure che non ci convincono, ma 
dando sempre il nostro contribu-
to responsabile per migliorarle. 
E’ certo che al di là degli slogan i 
provvedimenti  vanno costruiti  
con attenzione per evitare spia-
cevoli sorprese», hanno conclu-
so i segretari.

Manovra da 260 milioni
si punta su strade e ruspe
Assestamento di bilancio. Già a luglio saranno finanziate la bretella di Loppio, 
la messa in sicurezza della bassa Valsugana, la variante di Pinzolo e la tangenziale di Rovereto

• La manovrina d’estate punta tutto su opere pubbliche e aiuti alle famiglie con figli piccoli

I NUMERI

1,4
I miliardi da spendere

• La giunta ha confermato il piano 
delle infrastrutture approvato 

dalla giunta Rossi. Previsti 
investimenti per 1,4 miliardi

120
I milioni avanzati

• L’assestamento viene finanziato 
con 120 milioni di avanzo, 80 
milioni della Regione e con i 

risparmi di quest’anno

TRENTO. Sta diventando più 
lunga di una telenovela suda-
mericana degli anni ’80 la vi-
cenda delle nomine delle po-
sizioni di garanzia del Consi-
glio Provinciale. Anche ieri 
la riunione dei capigruppo si 
è conclusa con un nulla di 
fatto.  La  maggioranza  ha  
messo in campo una terna di 
nomi per il ruolo più impor-
tante, quello del difensore ci-
vico, ma i nomi non convin-
cono la minoranza. Ieri sono 
stati  fatti  tre  nomi,  quello  
delle avvocate Isabella Cal-
vetti, proposta con insisten-
za dalla capogruppo della Le-
ga Mara Dalzocchio, Michela 
Pacchielat, ex sindaco di Vi-
golo Vattaro dopo Walter Ka-
swalder, e Barbara Balsamo, 
candidata alle elezioni pro-
vinciali con la lista di Kaswal-
der  Autonomisti  popolari.  
L’opposizione ha già fatto ca-
pire di non apprezzare mol-
to. Per questo la maggioran-
za tiene sempre in caldo i no-
mi dell’avvocato Paolo Friz-
zi, indipendente, e della diri-
gente  provinciale  Gianna  
Morandi. Per quanto riguar-
da il garante dei minori le mi-
noranze  insistono  per  l’ex  
procuratore presso il Tribu-
nale del minori Fabio Biasi, 
che  vanta  un  curriculum  
d’eccezione e vasta compe-
tenza in materia. Per il garan-
te dei detenuti, infine, sem-
bra ormai fatta per Antonia 
Menghini, già in carica.

Difensore civico

Nomine,
il Consiglio
ancora
non decide

• L’ex procuratore Fabio Biasi

I sindacati: «Il bonus bebè sostenga il ceto medio»

• Walter Alotti, Lorenzo Pomini e Franco Ianeselli

Il confronto. All’ora di 
pranzo Fugatti ha 
illustrato la manovrina ai 
segretari di Cgil, Cisl e Uil
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Bonusbebèerettenidi scontate
L’assestamentovale323milioni
Fugatti dedica lamanovra alla natalità. Sindacati: sociale, mancano fondi

TRENTO L’aveva detto che, que-
sta, sarebbe stata unamanovra
orientata al sostegno della na-
talità. Tant’è che l’assestamen-
to di bilancio, presentato ieri
dal governatore Maurizio Fu-
gatti ai sindaci prima, ai sinda-
cati poi e agli imprenditori in
serata, include alcune delle
misure che — al netto di alcu-
ni aggiustamenti e altrettante
variazioni in corso d’opera —
sono state annunciate nelle ul-
time settimane. Quindi: con-
tributi per le nuove nascite a
partire dal 2020 (13milioni an-
nui), dimezzamento delle ret-
te degli asili nido (a regime 2
milioni l’anno) e la conferma
di tutti gli investimenti già
previsti nell’ottavo aggiorna-
mento del piano della viabilità
approvato nel 2018 (1,4 miliar-
di di euro gli investimenti
pubblici strategici, che oggi
diventano 1,613 miliardi). Fra
gli interventi prioritari per la
giunta: la variante di Pinzolo,
la circonvallazione di Rovere-
to, la retta lungo la Loppio-Bu-
sa. L’assestamento, verosimil-
mente in Aula entro luglio,
prevede nel complesso un
pacchetto di risorse, declinate
per ogni capitolo, di 323 mi-
lioni nel triennio, di cui 262
milioni assegnati per il 2019.

«Pacchetto natalità»
«Un messaggio forte — ha
esordito Fugatti presentando
l’assestamento — riguarda le
politiche a sostegno della na-
talità, attraverso l’abbatti-
mento ulteriore delle rette de-
gli asili nido da un lato, ma
anche prevedendo un aiuto fi-
nanziario alle coppie che de-
cidono di fare figli». Tant’è
che il governatore ha chiarito
la direzione scelta: il cosid-
detto «bonus bebè» avrà una
durata di cinque anni, terrà
conto dell’Icef (accederanno
coloro che arrivano fino alla
soglia dello 0,40) e sarà diffe-
renziato a seconda del nume-
ro dei figli. Per un figlio è pre-
vista una misura massima di
100 euro mensili per i primi 3
anni, per il secondo 120 euro
mensili, dal terzo in poi 200
euro sempre per i primi tre
anni. Tutto ciò avrà un costo:
13 milioni l’anno, nelle prime
stime. A ciò si aggiungerà la
riduzione del 50% delle rette
degli asili nido. Due diversi
dispositivi che, insieme, per
Fugatti posso aiutare a «inver-
tire nel breve periodo il trend
negativo delle nascite».

Opere prioritarie
Ma se il pacchetto a sostegno
della natalità rappresenta la
direttrice clou degli interventi
dell’assestamento, allo stesso
modo l’esecutivo intende
«confermare il piano di infra-
strutturazione e ammoderna-
mento del Trentino — ha ag-
giunto Fugatti — in particola-
re consolidando e integrando
gli investimenti sulla mobili-
tà». Confermati gli investi-
menti pubblici strategici con
1,4miliardi di euro, che diven-
tano nelle previsioni 1,613 mi-
liardi. Nello specifico, confer-
mate le grandi opere come
Not, la variante di Cles, lo
svincolo di Campotrentino,

servizi, come i nidi — aggiun-
gono Ianeselli, Pomini e Alotti
— Oggi, però, il governo na-
zionale ha già previsto un bo-
nus Inps che riduce la retta.
L’intervento della Provincia,
abbassando le rette, rischia in
molti casi di non incidere in
modo significativo sulle fami-
glie che hanno già ottenuto un
abbattimento della tariffa, ma
avrebbe solo un effetto sosti-
tuzione: invece di pagare
I’Inps, paga la Provincia. Alla
fine il risparmio è nullo o po-
co incisivo per i genitori,men-
tre a risparmiare sarebbe Io
Stato dal momento che i costi
della riduzione già in essere se
li accollerebbe Piazza Dante».
Di qui la proposta: «Si può
pensare, invece, di usare le ri-
sorse provinciali per erogare
buoni di conciliazione ag-
giuntivi in modo da produrre
ulteriore vantaggio per le fa-
miglie senza il venire meno
del contributo statale».

«Attenzione al gettito»
Si fanno ancora più aspri, infi-
ne, i commenti sul fronte dei
rinnovi contrattuali per il com-
parto degli enti locali e per
l’adeguamento del finanzia-
mento nel settore del sociale.
«Nell’assestamento non sono
infatti previste risorse», rimar-
cano i segretari che, infine, evi-
denziano «preoccupazione
per il quadro di incertezza ge-
nerale in cui si colloca la ma-
novra, sia per la stagnazione
dell’economia sia per gli effetti
che potrà avere sulle finanze
locali l’introduzione della flat
tax. Nei prossimi anni, inoltre,
si esaurirà la restituzione del
gettito arretrato con un ulte-
riore riduzione delle risorse
disponibili nelle casse di Piaz-
za Dante».

Marika Damaggio
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Enti locali Comuni e investimenti,
protocollo aggiornato
«Rispettate le promesse»
Aimunicipi 60milioni. Personale, nodo in autunno

TRENTO L’approvazione dell’in-
tesa, fra la giunta e il consiglio
delle autonomie, è in agenda
mercoledì. L’aggiornamento
del capitolo investimenti pre-
visti dal protocollo di finanza
locale prevede, nel comples-
so, 60milioni di euro destina-
ti al 2019 e ripartiti fra budget
per i Comuni(40 milioni),
fondodi riserva e fondodi svi-
luppo (20 milioni). «Le pro-
messe e gli impegni fatti dal
governatore sono stati rispet-
tati», precisa Paride Gianmo-
eana, presidente del Consi-
glio delle autonomie. Resta
solo un fronte aperto e su cui
si discuterà in estate, in vista
del nuovo protocollo di otto-

bre: il nodo del personale e i
bisogni espressi dai Comuni.
«Ma lì — prosegue Gianmoe-
na — non si discuterà solo di
numeri e di aumento degli or-
ganici, ma anche di strategie
per formare, quindi qualifica-
re, il personale».

Considerati i tempi di ap-
provazione dello schema del-
l’intesa, fra giunta e Autono-
mie, le risorse destinate al
2019 per opere d’interesse co-
munale potranno essere spe-
se anche a inizio 2020. «Si
tratta di trasferimenti per 60
milioni complessivi — rimar-
ca il presidente dell’assem-
blea dei sindaci — una cifra
per noi importante che darà la
possibilità, ai Comuni, di ap-
paltare nel secondo semestre
opere già in fase avanzata».
Concluso il percorso degli

Stati generali, con la raccolta
delle osservazioni a proposito
degli assetti della governance,
ora il Consiglio delle autono-

mie affronterà anche il fronte
della riforma istituzionale.
«Con l’assessore Gottardi ci
siamo visti lunedì insieme a
tutti i presidenti delle Comu-
nità di valle — precisa Gian-
moena— Si tratta di fare solo
degli aggiustamenti». Nessu-
na rivoluzione drastica.
«L’impianto resta e prevede la
centralità dei Comuni. Serve,
tuttavia, un ente intermedio e
sovracomunale che garanti-
sca non solo servizi gestione
armonica degli investimen-
ti». Una struttura di raccordo,
detta altrimenti, è quindi
«imprescindibile», sottolinea
il presidente a nome dei sin-
daci. Un esempio: «Se si tratta

di avviare un’opera è ormai
necessaria una condivisione
con tutto il territorio e, quel
territorio, è rappresentato
dalla Comunità che è il luogo
in cui tutti i Comuni risiedo-
no». Resta da capire come
comporre l’assemblea, negli
Stati generali sono emerse in-
fatti diverse visioni: chi sug-
gerisce una conferenza dei
sindaci, chi invece una strut-
tura tecnica.
I sindaci hanno poi eviden-

ziato la sofferenza degli orga-
nici e la necessità di rimpin-
guare il personale municipa-
le. «Il protocollo che approve-
remo entro ottobre traccerà la
strada per il 2020 — rimarca
Gianmoeana — La questione
del personale e la dotazione
minima è centrale ma non ha
a che fare esclusivamente con
i numeri: tocca anche il tema
della formazione delle perso-
ne che andranno a lavorare
nei Comuni». L’idea è accom-
pagnare i funzionari, aggior-
nando le competenze in mo-
do coerente: «Serve infatti un
percorso formativo uniforme
per il sistema pubblico».

Ma. Da.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Gianmoena
Riforma istituzionale,
si tratterà di un ritocco
Un ente intermedio
è imprescindibile

l’ampliamento del polo fieri-
stico di Riva. Fra gli interventi
che stanno a cuore alla giun-
ta: la variante di Pinzolo, la
retta lungo la Loppio-Busa, la
circonvallazione di Rovereto.

Raddoppio Valsugana
In questo quadro si inserisce
anche un progetto presentato
martedì sera. Per la strada sta-
tale 47 della Valsugana ci sono
sul tappeto due ipotesi di rad-
doppio: la realizzazione di
due nuove corsie, in aggiunta
a quelle attuali, specificata-
mente destinate al transito di
attraversamento proveniente
da e per il Veneto, oppure la
costruzione di una nuova
strada a 4 corsie. Due ipotesi
progettuali diverse, sia sotto
l’aspetto tecnico sia finanzia-
rio (86 milioni di euro il costo
della prima ipotesi contro i

156 milioni di euro previsti
per la seconda). Altrettanto
difformi sono i tempi di rea-
lizzazione. Le due ipotesi, an-
nunciate ai territori interessa-
ti, sono ora al vaglio dei Co-
muni di Grigno, Ospedaletto,
Scurelle, Castel Ivano e Castel-
nuovo, ovvero le comunità
che da anni attendonouna so-
luzione a traffico, inquina-
mento, incidenti.

«Bonus marginale»
Fin qui le indicazioni dell’ese-
cutivo. A sentire l’impianto
dell’assestamento, ieri, Cgil,
Cisl e Uil hanno suggerito di-
versi correttivi. In particolare
sul bonus natalità i sindacati
hanno chiesto che il sostegno
venga esteso a tutti i nuclei
con figli. «Siamo ovviamente
favorevoli agli interventi che
puntano a sostenere le fami-

Le direzioni dell’esecutivo Il presidente Fugatti, con gli assessori Gottardi e Spinelli durante la presentazione della manovra

Bilancio Le strategie

glie — rimarcano all’unisono
Franco Ianeselli, Lorenzo Po-
mini e Walter Alotti — Ci so-
no, però, diversi aspetti che ci
lasciano più che perplessi. La
giunta immagina il contributo
per incrementare le nascite, in
realtà le scelte di vita delle fa-
miglie saranno toccate da
questo contributo solo margi-
nalmente. Il punto per noi,
dunque, è prevedere il soste-
gno per tutti i nuclei con figli
piccoli, aiutando anche chi ha
scelto di avere un figlio prima
di questa legislatura. Se cosi
non sarà, diventerà un premio
solo per quante partoriscono
dopo l’entrata in vigore del
provvedimento». Non solo. I
segretari contestano anche la
proposta di fissare la soglia
Icef a 0,40. «È giusto prevede-
re per ragioni di equità un ra-
gionamento sui redditi delle

famiglie, ma ha più senso ra-
gionare sulla formula di calco-
lo dell’indicatore togliendo
dal computo una buona parte
dei redditi da lavoro femmini-
le — dicono— Solo in questo
modo si sostengono le fami-
glie in cui sono occupati en-
trambi i genitori, cioè quel ce-
to medio che comunque ha
bisogno di questi interventi. E
così si contribuirebbe davvero
alla conciliazione famiglia-la-
voro». Allo stesso modo il bo-
nus in quota fissa farebbe sì
che le famiglie che anche per
un euro di reddito superano la
soglia dello 0,40 perderebbe-
ro un bonus di almeno 1.200
euro l’anno.
Altrettanto tiepida la rea-

zione circa la proposta di ri-
durre le rette degli asili nido
del 50% circa. «È apprezzabile
la scelta di puntare anche sui

13
milioni di euro
è il costo
stimato per il
bonus per i
nuovi nati

2
milioni di euro
è il costo del
taglio delle
rette degli asili
nido

262
milioni è il
plafond di
risorse allocate
per il 2019 nel
bilancio di
assestamento
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